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Rugby Club Ticino – Lugano II   24 -33 (mete: 3 – 5) 
  
 
Passione, etica e risultati 
  
A Bellinzona sabato si è consumato il terzo derby della storia fra le due società. 
Risultato finale 24 a 33 con i bianconeri in vantaggio verso la fine del primo tempo 
per 21 a 0 ma con in campo dei giovani Bellinzonesi mai domiti come avversari.  
I ragazzi di Luca Madonna dopo aver subito tre mete nate da svarioni difensivi, 
hanno rialzato la testa e con determinazione hanno risalito la china fino a raggiungere 
il risultato finale, considerato da tutti, più che onorevole soprattutto per la qualità del 
espressa dal collettivo. 
Collettivo che il Mister ha potato, malgrado l’importanza del derby, sospendendo 
alcuni giocatori di grandi doti che in queste settimane non si sono dimostrati 
all’altezza del motto “Unità – Umiltà - Rispetto” e che avranno ora tutto il tempo per 
lavorare e dimostrare di meritarsi nuovamente il posto in squadra. 
Spirito decisamente diverso in casa luganese dove la passione ha fatto dimenticare 
l’etica al solo scopo di conseguire un risultato.  
Di fatto pur di schierarsi con una squadra vincente a Bellinzona, il Lugano ha 
schierato la formazione che avrebbe dovuto giocare in serie B a Losanna con il 
risultato di vedersi assegnato d’ufficio dalla federazione un forfait in serie B per la 
prima squadra ed un risultato sub-judice  in serie D.  
Il risultato finale di sabato potrebbe infatti trasformarsi in un 30 a 0 in favore dei 
rossoblu poiché la formazione di Tesserete ha schierato un numero superiore a quello 
concesso di giocatori della prima squadra in una lega inferiore. 
Due modi diversi di affrontare lo stesso nobile sport che lascia un po’ di amaro in 
bocca a chi insegna ai giovani rugbysti che la prima regola di questo gioco sta nel 
rispetto dell’avversario. 
Staremo a vedere; se la decisione federale sarà a favore del Rugby Club Ticino 
questo si troverà in testa al proprio campionato ed il Lugano dovrà riorganizzare le 
proprie idee per il resto del torneo che ha voluto affrontare con due compagini senza 
avere gli effettivi per affrontare il doppio impegno.   
  
 
La formazione scesa in campo sabato: 
Fallet, Zanazzi, Colloca, Meschini, Bonfadini, Gatti, Locatelli, Petitjean, Karlen, 
Pedrini T., Schauwecker, Silva, Micheletti, Corazza, Valenti, Francetti, Pedrini E., 
Guidotti, Graessli, Capone, Marazzi, Darani 
 
 


